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Il direttore dell'archivio Vladimir Kozlov 
dice che il testo autentico della lettera 
fu dato ad Andreucci nell'ambito dell'accordo 
con l'editrice fiorentina «Ponte alle Grazie» 

«Se gli italiani vogliono un'indagine 
proponiamo un comitato internazionale» 
Ma il prof. Firsov attacca i giornalisti 
che hanno scoperto la manipolazióne 

«È stato colpito il nostro prestìgio» 
I russi accusano l'editore italiano per il falso Togliatti 
«Ci è stato inflitto un serio danno morale in seguito 
alla pubblicazione della lettera su "Panorama" e "Il 
Giorno"». Duro giudizio di Vladimir Kozlov, direttore 
del «Centro» russo d'archivio a proposito della mani
polazione del testo di Togliatti. Proposta una com
missione di inchiesta «intemazionale». Attacchi del 
professor Firsov ai corrispondenti di «La Stampa», 
«Repubblica» e «l'Unità». 

-• " " ' OAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' " 
,. SERGIO SERQI 

M MOSCA. >E allora vi dico: 
istituiamo una commissione : 

che indagherà sulla vicenda. : 
di cui facciano parte anche i , 
presenti e nostri specialisti, vi
sto che gli amici italiani riten- \ 
gono che si tratti di una que
stione fondamentale. Noi sia
mo pronti a partecipare a que- ' 
sta indagine sul "caso" della '• 
lettera di Togliatti». Per Vladì- ; 
mir Kozlov, direttore del «Cen
tro russo per la conservazione 
e lo studio dei documenti della • 
storia moderna», è il momento 
più difficile. Ma anche liberato-. 
rio. Da oltre un'ora su di lui, e 
sull'ambigua figura del profes
sor Friedrich Firsov, definito il 
massimo esperto delle carte 
del Comintem (l'Internaziona
le comunista) piovono le do
mande più imbarazzanti a pro
posito delle manipolazioni su
bite dal testo della lettera che 
Ercoli (Togliatti) scrisse nel 
1943 in risposta ad una missiva 
di Vincenzo Bianco. Che Idea 
si sono fatti i dirigenti dell'isti

tuto? Pensano di rivedere l'ac
cordo con la casa editrice 
«Ponte alle Grazie» a nome del
la quale aveva trattato Franco 
Andreucci? Come intendono 

.' evitare ulteriori sorprese? La . 
proposta di aprire un'inchiesta 

'•intemazionale» appare anche 
' un espediente per chiudere la 
raffica di interrogativi con 
un'offerta conciliante che aiuti 
il «Centro» a superare la non 
comoda situazione in cui si è 

' venuto a trovare e che rischia 
di gettare discredito sull'istitu
zione appena nata e che pro
pone la «glasnost» come una 

' delle proprie principali regole 
' di condotta. Un'inchiesta, dun
que, che a detta sempre di 
Kozlov, potrebbe portare an
che a rivedere i legami con l'e
ditore di Firenze se si avranno 
tutti gli elementi per dimostra
re un ruolo attivo di Andreucci 
nella pubblicazione, su alcuni 

; giornali italiani, dei testi inte-
• grali della lettera di Togliatti 
con le famosecorrczioni. 

Dalla conferenza stampa e 
emersa una duplice faccia del 
•Centro». Quella rappresentata . 
dal direttore che ha. ripetuta
mente insistito nel difendere la 
rispettabilità dell'istituto, di
chiarandosi vittima per il >serio 
danno morale» subito in segui
to alla trasgressione delle rego
le; l'altra, rappresentata da Fir
sov, il quale ha teso ad allonta
nare da se eventuali sospetti di 
coinvolgimento nell'operazio
ne cercando di aprire una po
lemica pretestuosa con i corri
spondenti de «La Repubblica, 
de «La Stampa» e de «l'Unita». 
Ma su tutto ha prevalso una 
importante dichiarazione del 
direttore Kozlov, che ha poi ri
sposto alle domande dei gior
nalisti. • .• • 

Come giudicate quanto è ac
caduto? 

La sostanza degli avvenimenti 
non ci è ancora chiara ma. co
me direttore, ho due osserva
zioni da fare a proposito della 
pubblicazione. 1 ) La lettera e • 
stata consegnata al signor An
dreucci nell'ambito della rea
lizzazione dell'accordo con
cluso con "Ponte alle Grazie». ( 
e qui c'ó una smentita al presi
dente della casa editrice Ca
marlinghi, ndr). La lettera 6 
stata data non per la pubblica
zione. 2) Se il signor Andreuc
ci ha effettivamente avuto a 
che fare con la pubblicazione • 
della lettera, abbiamo nei suoi 
confronti serie rimostranze in 
quanto, secondo le regole del 

nostro «Centro», chiunque uti
lizza i materiali ha l'obbligo di 
far riferimento al luogo di con
servazione e al codice del fa
scicolo del documento. Penso, 
pertanto, che la pubblicazione 
su «Panorama» e sii «Il Giorno» 
di questa lettera ha inflitto al 
nostro «Centro» un grave dan
no morale. Anzi, nelle pubbli
cazioni di cui siamo a cono
scenza c'è il riferimento agli ar
chivi del.Kgb. Il danno, dun
que, e stato arrecato anche ai 
custodi degli archivi del Kgb. ... 

Quali sono 1 termini dell'ac-
.'•- cordo economico eoo «Pon

te alle Grazie»? 
È un normale accordo, ma vor
rei sorvolare su questo. Si tratta 
di una somma standard che : 

serve a sostenere le spese del 
•Centro» per individuare i fasci
coli e commentarli. 

Ventimila dollari? 
È una stima degli sforzi degli 
specialisti per ricercare e cata
logare i documenti. 

Ma volete continuare la col-
•/. laborazlone? . 
Ripeto, dobbiamo ancora farci 
un'idea sulla eventuale parte
cipazione di «Ponte alle Gra
zie» nella pubblicazione. Il no
stro compito consiste • nella • 
preparazione dei documenti e 
questo lavoro per la maggior 
parte ricade sui nostri speciali
sti. 

Ecco il punto- gli specialisti 
Il pnncipalc 6 proprio Friedri

ch Firsov; il professore che ha 
' ricevuto Andreucci per primo -
e al quale ha offerto il fascicolo 
con la lettera. Davvero curioso 
personaggio che, alle osserva
zioni di Giulietto Chiesa, de «La 
Stampa», replica cosi: «Sì capi
sce bene clic lui vuol dare un : 
colpo ai suoi colleglli. Perche 
Chiesa non ha utilizzalo il do
cumento che si trovava già a 
sua disposizione? Di conse
guenza la lettera ha tratto l'at
tenzione di un altro ricercatore 
dal quale ù stato messo in cir
colazione scientifica (testuale, 
ndr). È interessante notare co
me Firsov, in una sorta di «ex-
cusatio non pelila», denunci il 
«rovesciamento della questio
ne, senza tener conto del con
tenuto». E si lancia a leggere un 
lungo pezzo del testo togliat-
tiano per sentenziare: «Lascio 
ai presenti la possibilità di dare 
il voto morale alle tesi esprcs-

> se. La gazzarra attorno alla 
pubblicazione - persegue lo 
scopo di sviare l'attenzione dei 
lettori dal contenuto, richia
mandola invece sulle, a quan
to pare, esistenti deformazioni 

> che sono inammissibili • per 
uno storico professionista». 

Il professor Firsov, poi, ha 
giocato la carta dell'intimida
zione. Quando gli e toccato di 
rispondere a una serie di do
mande di Fiammetta Cucur-
nia, de «La Repubblica», ha 
detto che si trattava di una for
ma di «ordinazione sociale», 
una tipica espressione che sta 

per: «A nome di chi parla?». Per 
chi scrive c'è stata, infine, l'ac
cusa di aver esercitato delle 
«pressioni» nei suoi riguardi il 
giorno in cui, venerdì 11 feb
braio, sono andato a leggere 
l'originale della lettera: «Si e ' 
cercato di costringermi a com- ' 
montare 7< pubblicazioni *, che 
non ho mai visto. Lui mi chie
deva: 'Come giudica questo te
sto pubblicato da Andreucci?' 

ed io rispondevo di non averlo 
mai visto. L'enfasi nel preten- • 
dcre un commento io la giudi
co come un atto di pressione-. . 
Che dire? Il professor Firsov ieri 
mi e sembrato molto preoccu
pato. E, a conferenza finita, s'è \ 
visto andare via, per le stanze ' 
del palazzo, con il giornalista ; 

Francesco Bigazzi, corrispon- ' 
dente de «Il Giorno», dalla cui. 
abitazione di Mosca Andreucci ; 
dettò a «Panorama». -7...... 

Dure reazioni e clima diffìcile per lo storico del falso scoop nella «sua» Università 

Gli studenti di Rsa: «Anâ eucci vattene» 
Per il erettore ha screditato l'istituto 
Fermento all'Istituto di storia moderna e contempo
ranea dell'Università di Pisa a proposito dell'affaire 
Andreucci-lettera di Togliatti. Alcuni studenti hanno 
scrìtto una lettera ad Andreucci, docente all'istituto 
pisano, invitandolo a dimettersi. «La vicenda in cui è 
rimasto coinvolto Andreucci scredita l'immagine 
dell'istituto; si è trattato di una grave mancanza di 
deontologia», afferma il direttore Adriano Prosperi. 

, • •'•.:•.- ' DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE - •- ' . •" 
ANTONELLA SERANI 

• 1 PISA Ora tutti prendono '•'• 
le distanze da Franco An- • 
drcucci. Dopo il ; licenzia- ; 
mento - dalla casa editrice " 
«Ponte alle Grazie» lo storico • 
del falso scoop su Togliatti.; 
non sembra , più , gradito 
neanche nel «suo» istituto ; 

universitario. Capannelli nei 
corridoi; corsi di aggiorna
mento per insegnanti con ta
vola rotonda finale incande-
scenlesullcultimevicendein " 
fatto di storia -manipolata; " 
commenti sul ruolo e sul -
compito dello storico oggi: 
tutto questo succede da ve
nerdì 14 febbraio all'Istituto ..' 
di storia moderna e contem
poranea di Pisa dove insegna ' 

il protagonista ' clell'-affaire» 
Togliatti. 

Quasi tutti sono d'accor
do: l'immagine dell'Istituto 
può ricevere contraccolpi 
negativi dalla vicenda An
dreucci. I docenti • sono 
preoccupati, ma anche stu
piti e increduli di fronte al fat
to che uno di loro, stimato, 
sia potuto rimanere schiac
ciato dentro una storia di 
deontologia professionale 
tradita, di regole basilari in
frante. 

Cosi la pensa il direttore 
dell'istituto Adriano Prosperi: 
«Non c'è dubbio che questa 
vicenda sia lesiva per l'im
magine dell'istituto. Questo è 

un episodio Indicativo delle 
distorsioni che il mestiere di 
uno storico può subire in un 
clima caratterizzato dall'in
fluenza dei mass-rneata, e 
anche dal passaggio stonco 
che stiamo • attraversando 
dalla ricerca di una nuova 
memoria storica». 

Per Prosperi Andreucci ha 
infranto le regole primarie 
dela ricerca storica. «L'esito e 
stato quello che conosciamo 
- aggiunge - perche le fonti 
sono controllabili, esiste un 
contravveleno interno in cer
te operazioni, che non sono 
esclusive del mestiere dello 
storico, ma anche di altri set-
lori culturali dove il mestiere 
dello studioso lascia spazio 
alla ricerca della notorietà. 
La mia impressione - con
clude Prosperi - È che sca
gliarsi su quel documento di 
Togliatti servisse a risolvere 
molte questioni, molti dubbi 
legati alle vicende politiche 
nazionali, soprattutto in una 
situazione pre-elettorale, di 
aspra polemica politica». ••• -

Per ora voci a difesa dello 
storico non si sono fatte sen
tire e d'altra parte sul piano 

Franco 
Camarlinghi; 
in alto, 
il prof 
Franco ' 
Andreucci 

deontologico il comporta
mento di Andreucci non e 
davvero facilmente difendibi
le 

E gli studenti dell'istituto di 
storia di Pisa? Discutono, e [ 
stanno a guardare. Qualcuno J 
però ha fatto di più: in questi ;; 
giorni 6 comparsa una lettera %; 
aperta ad Andreucci. La let
tera era stata scritta durante 
una riunione del collettivo di . 
facoltà e i promotori dell'ini- -
ziativa hanno deciso di farla \ 
circolare per raccogliere le •; 
firme d'appoggio alla richie
sta ad Andreuccci di dimet- ,' 
tersi dall'istituto di storia. Ol- • 
tre a farla circolare la lettera 
ù stata affissa alla bacheca 
dell'istituto, per darle la mas
sima pubblicizzazione. Gran
de curiosità da parte degli 
studenti nei confronti dell'i
niziativa, ma scarsa l'adesio
ne in termini di firme. Fino a 
ieri ne erano state racolte po
co più di 20. --.-.- -?'. r, > 

• Óltre : all'invito ; ad , An
dreucci a dimettersi, i primi 
firmatari - i loro nomi ap
paiono ih calce alla lettera 
con tanto di numero di matri

cola universitaria - invitano i . 
colleghi studenti a non fre- . 
quentare il corso tenuto da > 

. Andreucci e a non dare esa-

. mi con lui. . . .-,., 
«La storia non si fa con i 

; documenti, ma esaminando ; 
il contesto in cui il docmento ' 
è stato scritto - spiega Simo- . 
ne Kovats, uno dei firmatari , 
della lettera aperta - senza il '• 
contesto , tutti i personaggi ; 

1 storici risultano cinici, lo non 
:
: approvo il linguaggio con cui . 
-. è stata scritta quella lettera : 

ma ne condivido il contenu- ' 
to. Inoltre è l'unica iniziativa 
presa dagli studenti sulla vi
cenda Andreucci, non si po
teva non appoggiarla». « ••„ 

E la stragrande maggio- . 
. ranza degli studenti la pensa 
cosi: «Un atto, quello di An
dreucci, - come spiega Mar- . 
zia Raffaelli, appartenenete 
alla categoria dei non firma- : 
tari della lettera aperta - che 
contrasta con quello che ap
pena entrato in facoltà i pro
fessori insegnano: il rispetto ; 
delle regole della ricerca. Ma ; 
i toni da caccia alle streghe 
non servono a nessuno»., . »•• 

Domani manifestazione nazionale del Pds a Roma.intervista al dirigente della Quercia: «La copertura manca solo per l'amianto?» 
Il giudizio sulla vertenza Olivetti, la discussione con il sindacato sulla scala mobile e il blocco dei prezzi e dei salari %':.. 

Perché Cossiga non ha rinviato alle Camere la legge fi
nanziaria, invece, ad esempio di quella che protegge 
lavoratori e cittadini dalle nocività dell'amianto? Le 
colpe dell'Ingegnere e quelle del governo nel caso 
Olivetti. La discussione tra Occhietto e Trentin sulla te
rapia antinflazione. Manifestazione domani a Roma, il 
6 febbraio assemblea sul lavoro a Torino: il Pds rilan
cia la sua identità. Intervista a Fabio Mussi. ••.•••••••••• 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Cossiga, con il suo 
blocco alla legge anti-amlan-
to, ha riportato In primo plano 
ileml sociali? ., 
Cossiga, sia pure in modo ne
gativo, ha reso efficace il col
legamento tra questione so
ciale e questione democrati
ca. Alludo al tentativo di insti-
tuire una commissione di sto
rici su Togliatti e di dare una 
picconata definitiva al Pds. Al
ludo all'agitazione attorno al 

malessere dei militari e alle 
due leggi rinviate: quella sugli 
obiettori di coscienza e quella 
sull'amianto. Il Presidente e il 
suo Partito, chiariscono cosi, 
in questa versione delle que
stioni istituzionali, in questa 
ipotizzata seconda Repubbli-
ca.chi comanda e chi obbedi
sce, chi sta sopra e chi sta sot
to. La .botta, con il blocco del
la legge sull'amianto, è data 
alla sicurezza dei cittadini e 
dei lavoratori. Perche Cossiga 

non ha rimandato alle Came
re, se il problema è quello del
la copertura finanziaria, la 
legge Finanziaria stessa? Tutti 
hanno detto che e una legge 
fasulla, truccata, con finte co
perture. Lo ha detto la Banca 
d'Italia, . lo hanno detto le 
grandi autorità intemazionali. 

C'è anche un allarme rosso 
sull'occupazione? 

Non siamo, certo, all'ultima 
spiaggia. Tutti gli indicatori 
fondamentali sono però in al
larme rosso: dall'inflazione, al 
deficit, al debito, alla bilancia 
commerciale con l'estero. 

Non sei tra coloro che par
lano di uno scambio tra la
voro Industriale e terziario 
avanzato? . 

La cosa sicura e che c'è una 
caduta libera dell'occupazio
ne industriale. Essa non e col
legata ad una ristrutturazione 

tecnologica, bensì ad una ve
ra e propria crisi. Bisogna sta
re attenti a fare un'altra volta . 
la cantilena dell'ottimismo. Le . 
società industriali mature so
no società in cui la piramide . 
terziario-industria si e rove
sciata. Ce un vertice di indu
stria che regge, alla rovescia, 
una larga base di terziario. So
no molto più le attività e le oc
cupazioni terziarie di quelle 
industriali. Una tale piramide 
sta però in piedi se resta soli
dissima la base industriale. 
Siamo ad una crisi. Non si può 
accettare ora un'ondata di li
cenziamenti. - ..• -

Come giudichi l'accordo 
Olivetti? .,,._,.. 

È un accordo a molte facce. È 
inaccettabile che Crema e 
Pozzuoli si chiudano punto e 
basta. Il prezzo che pagano ì 
lavoratori è molto pesante. 
L'Olivetti aveva bisogno di 

una ristrutturazione. Ma qui si 
pagano errori di politica indu
striale del gruppo. La merce 
che produce ha perso compe
titività per prezzo e per quali
tà. Sarebbe stata necessaria 
una più oculata politica di in
novazione dell'azienda, inve
ce di avventurose scalate fi
nanziarie all'estero. E poi si . 
paga il latto che manca una 
politica industriale del gover
no. Non c'è Paese moderno in '•' 
cui l'elettronica, l'informatica ; 

non faccia parte delle opzioni 
strategiche in cui i governi ' 
tracciano una strada di svilup
po. In Italia si è persino grida
to allo scandalo di fronte alle 
ipolesi di un polo informatico 
pubblico-privato. E nel frat
tempo si è ceduto di fronte ai 
grandi colossi che si sono rior
ganizzati con il sostegno dei 
governi, alla Bull francese o 
allaIbmamericana. - , . - / . , , 

Come giudichi l'atteggia

mento degli Industriali ver
so il governo? ;, 

Sono stati filogovernativi ad 
oltranza, fino a quando Romi
ti non ha ha aperto un fronte 
verso il governo e la De. Ma 
ancora non è chiaro dove va
dano a parare. Sarebbe im
portante per la storia di que
sto Paese avere nonsolo un 
sindacato unito e autonomo, 
ma anche una Confindustria 
autonoma dal governo. : v;' " . 

C'è stata una contrapposi
zione di idee tra Occhetto e 
Trentin . sulle terapie da 
adottare dopo le elezioni, 

. come ha scritto qualche 
'..giornale? ;,.,......'-,.,,. ;•;;..,•• 

C'è una discussione intomo 
alla cosiddetta terapia shock 
tradotta da Trentin sotto for
ma di blocco per prezzi e sa
lari. Lo slesso Trentin, in una 
intervista a «Il - Mondo», ha 
spiegato meglio le sue idee. 

Esse non puntano ad un con
trollo di tutti i prezzi perchè 
per questo ci vorrebbe perlo
meno uno slato di polizia e 
comunque sarebbe davvero 
arduo in un mercato interna
zionale. E sui salari Trentin 
sembra ipotizzare una specie-
di risparmio forzoso. Forme 
del genere ci furono negli an
ni settanta, quando venne- pa
gata una parte della conligen-
za in Boi. Sono proposte da 
discutere, ma che mi sembra
no fragili, lo ero tra quelli che 
stavano con Berlinguer quan
do parlava di austerità e veni
va schiaffeggialo da tutte le" 
parti. Credo che non esista 
una terapia, un intervento se
vero, unico e risolutivo. C'è bi
sogno di una politica com
plessiva. Occorre pigiare tutti i 
tasti. Perchè nessuno cita mai 
la parola rendita? E perchè va 
scomparendo la parola fisco? . 

1 C'è un dissenso con i slnda-

Padrc Sorge 
a Orlando:. 
«Ti uccideranno' 
È polemica 

Al Corriere della sera Bartolomeo Sorge aveva dichiarato che -
Ix-oluca Orlando (nella foto) -ha dato fastidio a troppa gen
te, ha rotto troppe cose per pensare che non si vendicheran
no. Lo ammazzeranno». «Cosa vuol dire padre Sorge? -jeplp-, 
ca la Rete - Se ha elementi per dire quel cn"e badelto'?ècioé^ 
che ammazzeranno Orlando, cosa aspetta a riferirne alla, 
magistratura, indicando con precisione le lonti cui si deve • 
questa sconcertante notizia? Altrimenti, proprio non sa-.* 
prem.-no come interpretare le sue dichiarazioni. Ci chiedia- . 
ino, e abbiamo inviato a questo proposito un telegramma al." 
generale della Compagnia di Gesù, se le dichiarazioni di ' 
Surge debbano ritenersi farneticazioni personali o altro». In-
. lorniato della nota della Rete. Sorge ha detto di «condivider
la pienamente» e ha aggiunto: «Sono stupito per il lattoche ì '. 
suoi firmatari abbiano potuto soltanto sospettare che io ab- : 
hia detto quanto ini viene attribuito. Se lo avessi soltanto •-
pensato sarei un nazista». Padre Sorge ha precisato di avere I 
-ricordato all'intervistatore lo stesso concetto che l'ex sinda- • 
co espresse circa un anno fa al Tgl. Ho ricordato quesl'epi-, 
sodio per mettere in evidenza la grandezza morale di un uo- . 
mochesadicombatterecsponciido la propria vita». . . 

Lista Giannini 
Ancora battaglia 
sul simbolo 
elettorale. 

Il radicale Peppino Calderisi 
replica.con un comunicato, . 
al segretario del Corel Cesa- t 
re San Mauro che aveva af
fermato che i radicali si era- '. 

. no dissociati dalla battaglia 
- "' : ' '"'•'•• referendaria del 9 giugno. ' 

™"™—""^™"1"———"^^""~ «San Mauro - polemizza Cai-,. 
derisi • compie una grossolana falsificazione della realtà e 
sa bene che senza l'apporto radicale.non vi sarebbe stato al- •. 
cun referendum in materia elettorale». Nel ricordare l'impe- . 
gno suo, di Negri e Teodori e «tantissimi altri radicali» pervo- ' 
tare e far votare "si" il 9 giugno, Calderisi invita San Mauro a ' 
non «parlare a vanvera» ma piuttosto «a far capire come sia ' 
possibile votare per lui o per altri candidali nella De/senza. ' 
votare anche per Andreotli e Forlani». Nel frattempo il comi-1 

, tato 9 giugno di Mario Segni sta preparando la battaglia'per.', 
difendere il simbolo del patto elettorale. «La lista referen
dum - afferma Ciccardini - non può scippare il simbolo sotto 
il quale si sono svolte le campagne referendarie. Il SI è un > 
simbolo già esistente di fatto e non può essere utilizzato da •• 

Garavini (Prc): ; 
«Sciopero in
generale prima 
delle elezioni» 

alla Convention 
repubblicana •.'•,' 
di Cinecittà? 

L'assemblea di «Essere sin
dacato», svoltasi à Milano la 
settimana scorsa, «può se- ' 
gnare l'inizio di un contrat- . 
tacco sociale e democrati
co». Lo afferma il segretario . 

• • • ' ••'•?."•••- • di Rifondazione comunista 
""*"-^—™™'*""™mmm"""""*—"™ Sergio Garavini in un'intervi
sta a Liberazione. Per Garavini uno sciopero generale prima ;' 
delle elezioni «sarebbe un'arma politico-sindacale;decisiva» • 
per indurre il nuovo Parlamento ad app'ovarè una lègge 

.«per il proseguimento della scala mobile». Sull'accusa rivol- • 
tagli di aver fatto appello alla scissione sindacate, infine, il.-! 
segretario di Rifondazione non risponde, sottolineando che i-
alla crisi generata dal ripiegamento e dal vuoto di'démocfa-", 
zia sindacale «non può porre rimedio la ritirata delle-confe- J 
dcrcuzioni in ruolisempre più Istituzionali».:"•,'••.l~ ,i . 

" " '. ''.-"' **~ ? " '•• a ""? ' f :; ** ' 5 - '••? • * •' 
Anche Fellini :'. * "-comincia ogĝ ptimeiiggio 

la Convenzione nazionale 
del Pri, : un • appurharrièmol 
voluto dal segretario Giorgio-
La Malfa, che si concluderà 
domenica. «Più che l'appro-

''" ' '" vazione di un generici* vylu-
—",'""™""'^"''™"* me di intenti programmatici 

- spiega La Malta - si tratterà di ascoltare la voce dell'Italia ci
vile». In primo piano sarà l'economia, anche perché, sortoli- i 
nea La Malia, «in questo campo non si tratta di indicare, un. 
programma. 11 programma è stato bell'e fatto a Maastricht. 
Ora si traila di realizzarlo e lo credo che questa De. ma an- ', 
che, se capisco bene, il Psi, si limitano a promettere che fa- " 
ranno quello che fino ad oggi non hanno fatto». Folta la • 
schiera di personalità che hanno promesso il loro contrjbu-^ 
to, a cominciare da Mario Segni. A discutere di economia, ri
forme, informazione, sanità e criminalità ci saranno Mario 
Monti, Giuseppe Turani, Luciano Benetlon, Pietro Marzotto, 
Toni Muzi Falconi, Sergio Zavoli, Ralf Dahrendorf, Michele 

, Santoro. Tutti nell'insolita scenografia dèlio studio 5 di Cine
città, dove Fellini ha girato molti dei suoi film. E a piazza dei 
Caprettari. questa «scelta di fantasia e di coraggio» viene sot
tolineata con intenzione. Un modo indiretto per preannun
ciare mi intervento in prima persona del regista romagnolo? 

.- -•=-""--r-.-...vJ.-:,i-*r..iJy. —' • 
Il Psdi, con una nota sulI'tA 
rnanìta, commenta positiva
mente la relazione di Craxi 
all'assemblea - di • Torino. 
«Prendiamo atto con piacere 
del fatto che il Psi, seppure 

-'• '•-" in ritardo, si sia espresso a 
•""""—'-""""""",,'"—""—"™~—""•" • favore di un governo stabile 
e di ampio respiro per la prossima legislatura, escludendo 
l'ipotesi del cosiddetto biennio costituente. Siamo d'accor
do. Fumino tra i primi a denunciare il non senso di qucllla 
proposta. Ci domandiamo però se la gravita della situazione 
in cui versa il paese non sia tale da suggerire un'altro passo-
avanti». Quale? Dice il Psdi: «La stabilità-sarebbe molto più 
forte se fosse suffragala da un'alleanza dichiarata davanti al 
corpo elettorale». Quanto all'alternativa, che per Craxi non è 
ancora matura, il Psdi afferma che «se cosi stanno le cose 
non resta che cercare un'alleanza tra quelle forze laiche, so
cialiste e socialdemocratiche che possano definire un com
portamento comune a fronte della De». . i',-; •'-•'., i.'-:-j ; . i 

Il Psdi a Craxi: 
«Bravo, anche tu 
ora chiedi 
governi stabili» 

GREGORIO PANE 

cali anche in materia di sca
la mobile? 

Il Pds ha sostenuto la piatta
forma con cui i sindacali han
no condotto la trattativa poi 
fallita per colpa del governo e , 
della Confindustria. Aveva al . 
centro una grossa novità, co- . 
me la politica dei redditi. L'in
tesa del 10 dicembre ingarbu-

• glia più che sciogliere i nodi., 
Noi abbiamo dato un giudizio : 
preoccupato e critico su quel
l'intesa. Abbiamo presentato , 
una proposta di legge che 
proroga per un anno la scala 
mobile affinchè la trattativa • 
tra sindacati e Confindustria I 
riprenda ad armi pari, j ; ;•;•., -., 

E se In Parlamentò non ci 
sarà una maggioranza per 
questa legge? ;y,-fo . , 

.Io vorrò vedere anche certe 
lor/e di governo, il Psi e una 
parte della De. affossare dav
vero la scala mobile. 

Sarebbe possibile, per l'Ita
lia, un titolo come quello 
che ha fatto Ieri il «Corrie
re» sulle elezioni Usa: ' «La 
recessione nell'urna?» r 

Noi siamo stali invasi da este/-
nazioni e falsi storici. Anche 
ora, dopo la riunione del Psi a 
Torino, si è aperta una.dialri-
ba tutta politica politicislica. 
Occorre riuscire, appunto, a 
piazzare al centro del con-
Ironto elettorale i problemi 
dell'economia. Perchè nessu
no vuole trarre un bilancio og
gettivo da un decennio in cui 
si è sprecala una colossale oc
casione? Il debito pubblico 
era il 60 per cento del Prodot
to Interno IjOrdo, quando l'Ita
lia venne presa in mano da 
Craxi nel 1983. Sarebbe stato 
nelle norme stabilite a Maa
stricht dalla Cee. Ora è più del 
cento percento del Pil. Come 
fanno a chiedere un voto per ' 
continuare? 


